
CERNOBBIO. Italia a rischio
stagnazione, micro imprese
ancora schiacciate dal «credit
crunch», fine del «cortisone
Draghi» che farà emergere
tutti i limiti strutturali della
nostra economia. È un qua-
dro tutt'altro che ottimistico
quellocheviene tracciato dal-
la Confcommercio, che vede
nei dazi minacciati da Trump
un rischio per tutti: per chi li
subisce ma anche per chi li
impone. «Siamo gli eredi del-
la tradizione dei mercanti ita-
liani e di Marco Polo, credia-
mo nella libertà del commer-
cio e nella forza e qualità del
«made in Italy»: i dazi mi pre-
occupano e mi auguro siano
solo un annuncio», afferma il
presidente dell'associazione
Carlo Sangalli aprendo il tra-
dizionale Forum primaverile
di Cernobbio.

Consumi deboli. Ma Sangalli
disegna soprattutto «unosce-
nario poco rassicurante» so-
prattutto per problemi inter-
ni, spiegando che «per l'anno
in corso vediamo qualche se-
gnale di ripresa, anche se i

consumi per il clima di fidu-
cia ancora debole manifesta-
no qualche rallentamento
con le famiglie prudenti nei
consumi e le imprese che ac-
cusano un calo del credito».

L'Italia infatti non riesce a
superare la crisi: quest'anno
il Pil dovrebbe aumentare
dell'1,1% (rispetto all'1% pre-
visto in ottobre), nel 2018 la
crescitarallenta allo0,8%con-
tro una prima stima
dell'1,2%. Anche i consumi di
fatto sono in stagnazione
(+0,8% quest'anno, +0,7% il
prossimo),conlapressione fi-
scale che non lascia il 43%.

Zero crescita. Ed è scarsa la
crescita dell'occupazione: le
unità lavorative per anno
(Ula) sia nel 2017 sia nel 2018
dovrebbero crescere di un
marginale 0,6%. Come se
nonbastasse, dopo il calo del-
lo 0,1% registrato nel 2016,
quest'anno i prezzi al consu-
mo in Italia aumenteranno
dell'1,5% e nel 2018 la cresci-
ta dovrebbe accelerare al 2%.
L'Italia intanto si conferma
penultima in Europa per cre-

scita dal 2014 a oggi, con l«in-
cubò di venire sorpassata
l'anno prossimo anche dalla
Grecia: il Pil della penisola in
due anni è salito di due punti,
contro i 40 dell'Irlanda, pri-
ma della graduatoria.

Il peggio viene però dalle
stime sul quarto trimestre
dell'anno prossimo: l'Irlanda
sarà ancora prima a 150 punti
sulla base 100 del 2014, bene
anche 'big' come Regno Uni-
to (109) o Germania (107,7),
mentre l'Italia dovrebbe tro-
varsi 27esima a quota 104,1
con la Grecia che, se confer-
merà le proiezioni del Fondo
monetario, sarà a quota
104,9. Sul fronte del credito

solo l'11% delle piccolissime
imprese, quelle entro i nove
addetti, »vengono soddisfat-
te«dal sistema bancario men-
tre per le grandi il tasso quasi
si quadruplica al 41%. «Il cre-
dit crunch c'è e si vede», affer-
ma l'associazione, con San-
galli che fornisce un dato in-
quietante. «Il sistema banca-
rio italiano ha dovuto fare
frontea sfide e criticità ingen-
ti, sia sul piano interno sia sul
versante internazionale, tut-
tavia il credito alle imprese
continua a ridursi, con una
perdita rispetto alla fine del
2011 di quasi 120 miliardi»,
conclude il presidente della
Confcommercio. //

IL CONGRESSO

Le stime Nel 2018 anche la Grecia ci supererà

Si è chiuso con la riconferma della segreteria
uscente il congresso della Cisl di Brescia e Valle
Camonica in scena ieri e l’altro ieri al Centro Fiera
Del Garda di Montichiari, con il segretario

generale Francesco Diomaiuta affiancato dai colleghi
Alberto Pluda e Laura Valgiovio. A segnare e a concludere
il dibattito congressuale - caratterizzato dall’intervento di
oltre trenta tra delegati e dirigenti di categoria - è stato
invece il segretario della Cisl Lombardia, Ugo Duci, che ha
ribadito l’attualità dei valori fondanti della Cisl e il bisogno
di rifarsi continuamente ad essi per il presente e il futuro
di un’azione sindacale incisiva, credibile e coerente. Duci
ha anche parlato della necessità di rimettere il territorio al
centro del protagonismo sindacale: «Ma nessuno può
essere protagonista se non gliene viene data la possibilità
e purtroppo mancano ancora quei trasferimenti di risorse
dalla Confederazione ai territori che sono state decise
unanimemente dagli organismi, a tutti i livelli».

L’impegno non può dunque essere che quello di tornare
a sollecitare l’applicazione delle deliberazioni per mettere
i territori nelle condizioni di sostenere progetti all’altezza
delle sfide delle trasformazioni economiche e sociali. Ad
aprire la seconda giornata dell’appuntamento
monteclarense era stato un altro tema strategico per la
Cisl che guarda al futuro: quello su «Brescia e l’EUropa»,
significativamente scelto in occasione del sessantesimo
anniversario della firma del trattata di Roma. Qui, sul
palco dei relatori, si sono affrontati due esponenti della
brescianità a Bruxelles: l’europarlamentare (eletto nelle
fila del Pd) Luigi Morgano e il collega bergamasco (ed
euroscettico convinto) Marco Zanni, che moderati dal
giornalista Riccardo Venchiarutti hanno analizzato e
sviscerato alcuni dei temi caldi legati al concetto di Ue,
anche alla luce del nuovo assetto segnato dall’avvento
della Brexit.

Confermati in segreteria anche Valgiovio e Pluda

DIOMAIUTA RESTA
IL LEADER DELLA CISL

AngelaDessì

Confcommercio vede nero:
Italia a rischio stagnazione

Confcommercio. Il presidente Carlo Sangalli a Cernobbio

Il presidente Sangalli:
non riusciamo a superare
la crisi e l’occupazione
resta ai minimi di sempre

Sindacato. La segreteria di via Altipiani d’Asiago confermata
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